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Il ministro dell’istruzione
conferma che 30mila

insegnanti hanno detto sì
alla proposta, ma intanto
oggi scioperano i docenti

di Anief e Cobas

MINISTRO Stefania Giannini

Assunzioni. Giannini: coperto il 60% delle offerte per la fase C
Milano. In poco meno di 48 ore «già il 60% delle of-
ferte di assunzione per docenti di ruolo ha ottenuto
una risposta positiva». È lo stesso ministro dell’Istru-
zione Stefania Giannini a fornire i primi dati relativi
all’andamento della fase C del piano di assunzioni dei
docenti per l’anno scolastico 2015/2016. Si tratta del-
la quarta fase - dopo le tre (zero, A e B) svoltesi prima
dell’avvio dell’anno scolastico in corso - e vede la pro-
posta di assunzione per 48.749 docenti, che andran-
no a potenziare l’organico già presente nelle scuole i-
taliane. In trentamila, dunque, «hanno risposto sì al-
la proposta» conferma il ministro, che coglie l’occa-

sione della presentazione del suo prossimo viaggio in
Cina, per la sesta edizione del China-Italy innovation
forum (il vertice sull’innovazione tra Cina e Italia), per
sottolineare l’andamento positivo di quello che è il
piano più ampio di assunzioni nella scuola statale da
molti anni. Un risultato, aggiunge il sottosegretario al-
l’Istruzione Gabriele Toccafondi, «raggiunto grazie an-
che all’apporto del Nuovo centrodestra, componen-
te della maggioranza». Il piano d’assunzioni, però, non
ferma il fronte del malumore all’interno proprio del
fronte docente. Mentre prosegue il confronto tra i mag-
giori sindacati di categoria e il ministero, oggi i Cobas

e l’Anief, parte del fronte autonomo, hanno indetto u-
na giornata di sciopero dei propri aderenti con mani-
festazione nazionale a Roma. Due le tappe scelte: la
partenza davanti alla sede del ministero e conclusio-
ne del corteo davanti al Parlamento, per «sottolinea-
re che una gran fetta di docenti precari resta comun-
que fuori dal piano di assunzioni – sottolinea il por-
tavoce nazionale dei Cobas Piero Bernocchi – e occorre
impedire l’applicazione almeno delle parti più dele-
terie della legge 107 (la cosiddetta «Buona scuola»)». 

Enrico Lenzi
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ROMA
Colazione solidale all’Idi
con Versaldi e Selvadagi
Cappuccino e cornetto con i
poveri del quartiere. Torna il
progetto "Colazione solida-
le" all’Idi (Istituto dermopati-
co dell’Immacolata), un’ope-
ra iniziata negli anni 50 con i
frati concezionisti Dante e Vi-
mercati, e successivamente
ospitata a partire dal 1986
nella chiesa di San Leone
Magno. Domani (ogni saba-
to, ndr) mattina alle 8 il car-
dinale Giuseppe Versaldi,
prefetto della Congregazio-
ne per l’educazione cattoli-
ca, e il vescovo ausiliare di
Roma-centro Paolo Selvada-
gi benediranno gli operatori
e gli ospiti della prima cola-
zione della solidarietà. L’ini-
ziativa è promossa dalla fon-
dazione Luigi Maria Monti, in
collaborazione con i volon-
tari dell’associazione La.Va.
(Lavoro Vagabondo).

RIFUGIATI
Maxxi e Equoevento: 
pasti per centro Baobab
Niente sprechi e più solida-
rietà. È questo il messaggio
portato avanti dal museo
Maxxi e della onlus Equoe-
vento di Roma con l’evento di
lunedì scorso: l’Acquisition
Gala Dinner. La cena annua-
le di fundraising per arricchi-
re la collezione del museo ha
permesso di recuperare 350
pasti, donati agli ospiti del
centro rifugiati Baobab di Ro-
ma. Le persone accolte dal
centro hanno gustato le stes-
se pietanze servite agli invi-
tati della serata, preparate
dallo chef Carlo Cracco. Alla
Fondazione Maxxi è stato
conferito il Certificato di E-
quoevento,  perché «ha com-
battuto lo spreco alimentare
donando 350 pasti a chi ne
aveva più bisogno».

TORINO
Morto dopo Tso, medico:
strangolamento atipico
Andrea Soldi è morto per
"strangolamento atipico". È
la conclusione a cui, dopo tre
mesi di lavoro, è giunto il me-
dico legale Valter Declame,
incaricato dal pm Raffaele
Guariniello di effettuare l’au-
topsia sul corpo del torinese
affetto da schizofrenia, 45
anni, deceduto la scorsa e-
state durante un ricovero for-
zato. Una "brutalità" inaudi-
ta, per i legali della sua fami-
glia, mentre quelli dei tre vi-
gili urbani e dello psichiatra
indagati per omicidio colpo-
so respingono le accuse. E si
dicono pronti a dimostrare,
consulenze alla mano, che i
loro assistiti non hanno "nes-
suna responsabilità".

La Parrocchia di Busnago prega
per l’anima di

SIGNORINI MARIA
VED. MARCANDALLI

mamma di Angelo, Enrico e don
Aristide, sacerdote salesiano
nativo di Busnago. Il funerale

sarà celebrato a Busnago sabato
14 Novembre alle ore 15.00.

BUSNAGO, 13 novembre 2015

Firenze, no alla mostra
«Urta» i non cattolici
La scuola non porta i bimbi a Palazzo StrozziUna sala di Palazzo Strozzi

RICCARDO BIGI
FIRENZE

ualcuno potrebbe mai pensare di cancellare
dalle antologie Dante e la Divina Commedia,
oppure di eliminare Giotto e Michelangelo dai

programmi di storia dell’arte? Eppure il consiglio in-
terclasse della scuola elementare
Matteotti di Firenze avrebbe deci-
so, secondo la notizia riportata da
La Nazione, di non portare i bam-
bini a visitare un’esposizione in cui
sono raccolte opere di Van Gogh e
Chagall, Picasso e Matisse, Munch
e Fontana. Motivo? Secondo gli ap-
punti che un rappresentante di
classe ha girato agli altri genitori,
«per venire incontro alla sensibilità
delle famiglie non cattoliche visto il
tema religioso della mostra». 
La mostra in questione è "Bellezza
divina" a Palazzo Strozzi: una rac-
colta di capolavori di arte sacra tra Ottocento e Nove-
cento, organizzata non a caso nel periodo in cui Firen-
ze ospita il Convegno ecclesiale nazionale. Tra i dipin-
ti esposti anche la "Crocifissione bianca" di Chagall,
che in questi giorni è stata spostata in Battistero per-
ché anche Papa Francesco e i partecipanti al Convegno
potessero ammirarla. 
Il dirigente scolastico Alessandro Bussotti, raggiunto al
telefono, da parte sua si dice «amareggiato» e nega che
la decisione abbia motivazioni religiose: non è escluso,
dice, che la visita venga fatta. «Sono state presentate va-
rie ipotesi, qualsiasi decisione che verrà presa avrà so-
lo motivazioni didattiche» conclude Bussotti. In serata
smentisce poi le voci riportate dal quotidiano toscano:
«Non sono posizioni espresse dai docenti» spiega. 
Intanto a Firenze la vicenda fa discutere. Il sindaco Da-
rio Nardella ha commentato su Facebook: «Se fosse ve-
ro saremmo davanti ad un fatto quantomeno insensa-
to. Non solo perché siamo da sempre la città del dialo-
go interreligioso, ma anche perché sarebbe un errore
grossolano escludere dalle scuole la fruizione del no-
stro patrimonio di storia e cultura che comprende og-
gettivamente anche l’arte sacra, che per forza di cose
da noi è arte cristiana». 
Per il sottosegretario all’Istruzione Gabriele Toccafon-
di «sarebbe anacronistico non portare bambini ad una
mostra perché ci sono crocifissi: è fuori dal mondo e
dalla realtà. Cose di questo tipo accadono a causa di lai-
cismo esasperato. Posso dire che questa non è la nostra
idea di scuola, e che in Italia fortunatamente ci sono
tantissimi insegnanti che sanno che i  simboli cristiani
fanno parte della nostra realtà, presente e passata».
Don Massimo Marretti, direttore dell’Ufficio scuola
della Diocesi di Firenze, è intervenuto su Radio To-
scana: prima di commentare l’episodio, ha precisa-
to, «bisognerebbe capire bene cosa è successo, per
correttezza». In generale, ha aggiunto, «quando ci so-
no episodi del genere, credo che nascano da un frain-

Q
tendimento di fondo: un’opera d’arte che nasce per
motivazioni religiose parla a tutti, parla della bellez-
za, parla della dignità dell’uomo: può essere com-
presa e contemplata da chiunque, è espressione del
genio. Non si può ridurre l’arte sacra a una questio-
ne di fede: questo è indice di immaturità culturale. Cri-
tichiamo i fondamentalismi religiosi e poi a volte ci

mettiamo sullo stesso piano». 
Ai microfoni di Radio Toscana an-
che tante voci raccolte tra gli a-
scoltatori: «Sono atea ma ho visto
questa mostra con il mio bambi-
no, è una cosa che ci ha arricchi-
to» commenta una giovane don-
na. Significativo anche l’interven-
to di una guida turistica: «sono e-
brea, e ho accompagnato a que-
sta mostra tante persone, di qual-
siasi religione. L’arte è uno stru-
mento fondamentale di dialogo».
Già oggi, inoltre, un ispettore del
Miur si recherà alla scuola per far

luce sul caso. A confermare l’ispezione è il direttore
generale dell’Ufficio scolastico regionale della To-
scana, Domenico Petruzzo. «Al termine degli accer-
tamenti – dichiara Petruzzo – saranno prese le misure
opportune». 
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Paolucci: una deriva gravissima
LUCIA BELLASPIGA

rofessor Antonio Paoluc-
ci, lei dirige i Musei Vati-
cani, dunque vive e lavora

a contatto con i massimi capola-
vori a livello mondiale, visitati o-
gni anno da milioni di persone
di ogni cultura e ogni credo. Di
fronte a questa nuova forma di i-
conoclastia i più esterrefatti so-
no stati i genitori della scuola e-
lementare di Firenze: dunque non potremo più studiare
la nostra storia dell’arte? 
Trovo che sia semplicemente inaudito quello che è acca-
duto nella scuola "Matteotti" di Firenze, che ha cancellato
la visita a una mostra ricca di autentici capolavori d’arte in
quanto, a loro dire, avrebbero urtato la sensibilità delle fa-
miglie non cattoliche, visto che vi erano esposte anche o-
pere a tema religioso. Di fronte al comportamento di inse-
gnanti siffatti c’è soltanto da chiedersi con preoccupazio-
ne come possano trasmettere cultura ed essere in grado di
educare le giovani generazioni.
Purtroppo non è la prima volta che proprio la scuola, luo-

go di crescita e di conoscenza, ma an-
che di integrazione e di aggregazio-
ne per eccellenza, censuri in modo
irresponsabile proprio la nostra cul-
tura, in nome di un malinteso ri-
spetto delle culture altrui.
È così ed è una deriva gravissima
quanto ingiustificabile. Possiamo so-
lo almeno in parte scusare questi mae-
stri pensando alle miserrime condi-
zioni nelle quali, in Italia, sempre più
spesso vive il proletariato intellettua-

le che costituisce la massa degli insegnanti, ancor più nelle
scuole di ordine e grado inferiore.
Questa volta per fortuna le reazioni non sono mancate.
Non solo da parte dei genitori, ma anche del sindaco e del
mondo culturale fiorentino. Davvero censurare d’ora in
poi Giotto e la Sistina sarebbe una forma di rispetto ver-
so le famiglie non cattoliche, come si evincerebbe dal con-
siglio di classe?
Sono parole e concetti privi di alcun senso. Posso solo dire
che quella che propongono è solo una forma di antagoni-
smo, peraltro molto puerile.
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P
Il dirigente dei Musei Vaticani
commenta la censura: di fronte

a siffatti insegnanti, bisogna
chiedersi come possano

trasmettere cultura ed educare
le nuove generazioni

o non ho mai perso il mio sogno. Tor-
nare indietro nel tempo per capire
chi ha ucciso mio padre e vederlo
buttare la pistola lontano». C’è un

velo di commozione nelle parole di Daniela, vice-
presidente di Libera e figlia di Francesco Marco-
ne, direttore dell’Ufficio del registro di Foggia uc-
ciso dalla mafia nel 1995. Ad ascoltarla, attentis-
simi, bambini e ragazzi di scuole di Messina, Bi-
tonto e Catania, e collegati via skype quelli di Vit-
toria e Palma di Montechiaro. Sono i vincitori del
concorso tra le scuole del Sud "Chiamami ancora
amore. Un altro mondo è possibile" promosso da
Avviso pubblico. Accanto a loro tanti giovani di
Napoli. L’occasione é la VI edizione della festa na-
zionale dell’associazione tra comuni contro le ma-
fie e la corruzione. Siamo a Napoli, rione Forcel-
la, scenario negli ultimi mesi di una ripresa della
violenza camorrista. Siamo in un luogo simbolo,
"Piazza Forcella", spazio comunale dedicato alla
memoria di Annalisa Durante, solo 14 anni, uc-
cisa nel 2004 in un agguato al giovane boss Sal-

vatore Giuliano che di lei si fece scudo. 
Fatti concreti come la "biblioteca a porte aperte"
o i giovani attori della compagnia teatrale "Mu-
ricena", le macerie in dialetto napoletano del ’600
sulle quali ricostruire. Ad accogliere ragazzi e te-
stimoni è Giannino, il papà di Annalisa che con
impegno ne tiene viva la memoria. 
«Si deve fare di più per aiutare i ragazzi a sceglie-
re strade diverse – dice –. Servono lavoro, iniziati-
ve culturali, proposte concrete». Solo così si per-
metterà ai giovani di sognare, riflessione che ha ac-
compagnato tutti gli interventi. 
«Dobbiamo infondere nei giovani il sogno. Quan-
do avevo la vostra etá mi mettevo davanti allo

specchio e sognavo di diventare un campione». A
parlare è Patrizio Oliva, medaglia d’oro olimpica
di pugilato, campione europeo e mondiale, oggi
impegnato coi giovani sul fronte della legalità e
dello sport pulito. «Non c’è più gloria per un uo-
mo che conquistare qualcosa coi propri piedi e le
mani». Per questo, aggiunge con forza, «non dob-
biamo mai pensare che la mafia si possa sostitui-
re allo Stato. La dignità dell’uomo non ha padro-
ni». E non poteva mancare una replica alle recenti
polemiche su Napoli. «La città non é il regno del-
la camorra. ma dei giovani che hanno talenti, ai
quali dobbiamo dare i mezzi per esprimersi». 
È anche la riflessione di don Gennaro Matino,

parroco napoletano e scrittore: «Dobbiamo dare
un sogno ai giovani, un futuro. Non possiamo
deluderli». Ma, avverte, «bisogna avere il corag-
gio delle parole di amore che contrastano le pa-
role di fumo che ingannano con promesse non
mantenute». Con un preciso messaggio «a chi ci
governa che deve esercitare un potere non fine a
se stesso, ma di servizio». Impegno che prende A-
lessandra Clemente, assessore ai giovani del co-
mune di Napoli, figlia di Silvia Ruotolo, vittima
innocente di camorra. «Che i giovani debbano
rivolgersi alle mafie è un destino che possiamo
sgretolare. Perché le mafie non danno risposte
concrete, ma truffe e illusioni. E non è vero che tan-
to non cambierá mai». Ce lo dicono ancora le
tante vittime delle mafie. «È importante ricorda-
re tutti i loro nomi – è l’invito di Daniela Marco-
ne – non solo per piangere. Il dolore è giusto, ma
ci deve far fare uno scatto in avanti. Mio padre a-
mava la sua terra, lo Stato, fino a dare la  vita. Toc-
ca a tutti noi ora darci da fare».
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I«
Avviso Pubblico

Forcella, i sogni antimafia 
dei ragazzi di ieri e di oggi 

ANTONIO MARIA MIRA

CROCIFISSIONE BIANCAL’opera di Chagall esposta alla mostra "Bellezza divina" (Ansa)

Antonio Paolucci

Il consiglio di interclasse
"censura" l’esposizione di

arte sacra "Bellezza Divina".
Il dirigente scolastico

smentisce: non è escluso
che la visita si farà. Intanto

arriva ispettore del Miur


